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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

VERSAILLES, 10. — L'approvazione 
di ieri da parte della Commissione Del­
l'aure della proposta Fournier che invita 
il Governo a presentare un progetto di 
legge relativo alle riforme costituzionali, 
considerasi come un eccellente terreno 
per la conciliazione. Questa proposta 
formerà senza dubbio oggi oggetto di 
una ([riportante decisione irei] Consiglio 
dei ministri. 

BERLINO, 10. — La Gazzetta Nazio­
nale dice che il ritiro del ministro della 
guerra Roon è definitivo. Il governo 
chiuse tutte! le chiese cattoliche appar­
tenenti allo Stato in tutta la provincia 
di Posen, in seguito ad un servizio di­
vino straordinario ordinato dall'arcive­
scovo per mettere le Chiese cattoliche 
della provincia stessa sotto la protezio­
ne del Cuor di Gesù. 

— 9. — La Camera dei'signori ap­
provò definitivamente, con 116 voti con­
tro 91 il progetto per la riorganizza­
zione dei Circoli. 

MADRID, 9. — Il ricevimento della 
deputazione delle Asturie fu magnifico. 
Gli otto conservatori non hanno ancora 
deciso se ritorneranno alla Camera dei 
Deputati : la loro condotta non produsse 
alcun effetto. È probabile che il prestito 
dei 250 milioni sarà sottoscritto tre volte. 
Le truppe inseguono vivamente alcuni 
repubblicani rifugiati sulla montagne: 
la presentazione dei coscritti continua 
dappertutto con ordine. 

CONGREGAZIONI DI 'CARITÀ 
Ci vengono comunicati dalla Congre­

gazione di Carità due interessanti do­
cumenti che ci affrettiamo a pubblicare, 

vale a dire : il Resoconto della Lotte­
ria attuata nel luglio p. p. ed il Bi­
lancio presuntivo pel 1873. 

Risulta dal primo che l'incasso ef­
fettivo è stato di sole L. 7109 87, 'e 
il ricavo netto di L. 4978 13, somme 
che ci sembrano a dir vero assai esi­
gue specialmente al confronto del'a 

. larghezza colla quale in altre occasioni 
e sotto altre forme rispose ed oggi 
stesso risponde la cittadinanza nostra 
quando le rien fatto appello sotto il 
sacro titolo della beneficenza. 

L'esiguità di quel provento, il solo 
che fosse fino dapprincipio destinato a 
far fronte ai bisogni della Congrega­
zione pel 1873 si rende vieppiù ma­
nifesta dal bilancio preventivo per que­
sto stesso anno. Scorgesi da questo 
conto che la Congregazione aveva pre-
liminato pél detto anno sulle traccie 
dell'esperienza l'erogazione di sussidii 
per lire 16200 (compresi in questi 
L. 4800 finora corrisposti dalla Casa 
di Ricovero specialmente a povere ve­
dove, ed ora passati a carico della 

. Congregazione di Carila) ; ed è' co­
stretta di ridurre per mancanza di fondi 
quel preventivo a sole L. 10200, ossia 
di diminuirlo di quasi il 40 0|0; è do­
vrebbe ansi ridurlo a sole L. 6200, cioè 
del 60 0(0 se non fosso riuscita, con 
lodevolissima previdenza, ad economiz­
zare in favore del nuòvo esercizio circa 

: L. 4000, sui fondi che mediante la 
: Colletta del dicembre 1871 e mediante 
. proventi eventuali erano a sua dispo-
; sizione per l'anno che va a spirare. 
»',: Fra le attività presunte del 1873 
•' noi scorgiamo la" cifra di sole L. 1000 
| per proventi finora percepiti dalla Casa 
di Ricovero, e ci si dice trattarsi de 

biglietti di esenzione dalle visite che 
pel 1873 sarebbero emessi dalla Con­
gregazione. Ci pare cosa giustissima e 
confidiamo che i concittadini coglie-

' ranno l'occasione che loro si presenta 
per mettere la Congregazione in grado 
di allargare il suo preventivo per modo 
da non diminuire, se pur accrescere 
non debba, i sussidii finora elargiti. 

Per oggi noi ci limitiamo a racco­
mandare questo mezzo ch'è l'acquisto 

. dei biglietti d'esenzione; ci riserviamo 
! peiò di tornare sull'argomento, sem­

brandoci non solo conveniente ma ne­
cessario che una istituzione nella quale 
tende a centralizzarsi la beneficenza ' 
elemosinerà non abbia a trovarsi priva 
dei mezzi indispensabili all' adempì- ! 
mento d'un nfficio cosi sfibro e così 
importante. j 

Ed ora diamo posto ai prospetti : ! 

\ RESOCONTO DELLA LOTTERIA 
: promossa dalla Congregazione di Carità 
1", nel luglio 1872.» 

\ Parte Attiva^ 
'( Ricavo dalla vendita 
| di N. 18282 car-
I telle a cent. 40 L.-7300 80 
| Ricavo dalla vendita 

degli elenchi delle 
estrazioni » 

Ricavo della tassa di 
ingresso al locale 
d- esposizione dei 
premi » 

Ricavo della vendita 
di premii non gua- . lì 
Segnati o non ri­
tirati • 2137 00 

a Parte Passiva 

Prezzo d'acquisto dei ' 
premii L. 3033 88 

Stampa bollettari, av­
visi, elenchi, circo­
lari, ecc. » 1008 00 

Distribuzione dei boi- •;•. ' 
lettarii a domicilio » 174 00 

Aggio per la vendita 
pubblica di 2733 
Cartelle » 69 66 

Affitto di locale per 
l'esposizione • "»• 60 70 

Addobbo ed illumina­
zione del detto lo­
cale, facchinaggi, 
trasporto, erezione 
ed addobbo del pal­
co, e spesa di pit­
tore e per la pub­
blicazione sul luogo 
delle vincite prin­
cipali • » 232 33 

i Somma dell'uscita L. 4668 84 

Entrate sff aordinarie 
Avanzo di Cassa e 

reridui attivi; 
a) Economizzate sul­

la colletta .', , ' L . 2000 00 
b) sim. sul dono mu: 

nicipale.lper la fe­
sta dello Statuto. » 'lOOO 00 

e) sim. sul dono del- m 

l'Unione Liberale » 1000 00 

, L. :,4000 00 
Oblazioni e. Umosine 

a) Provento netto 
della Lotteria ' L. 6000 — . 

b) Ricavo presùnto 
di proventi già : 

perceipiti da l l a 
Casa di Ricovero 100O — 

e) Eventuali » , 200 — , 

\ L. ! 6200 — 
Redditi delle Opere Pie amministrate 

a) Legato Koen L. 600 — 
6) Legati Camerini » 878 — 

60 77 

64 00 

ii . Ricavo netto L. ; 4978 
Padova, 30 novemore 1872. 

BILANCIO PREVENTIVO 
della Congregazione di Carità 

del Comune di Padova 
per V anno 1873 

PARTE ATTIVA 

Entrale ordinarie 

| Assegno dal Comune 
per le spese d'am­
ministrazione L. 1800 00 

! Interessi di somme 
depositate » 400 00 

03 
1178 — 

13578 — 

Somma dell'entrala L. 9562 57 2200 00 

J 

• Totale. L. 

{ . PARTE PASSIVA 
Uscite ordinarie 

Stipendii L.: 18B0 — 
Spese, d'ufficio » 350 — 

L. 2200 
Spese di beneficenza 

a) Sussidi mensili 
1) Aassegnati dalla 

Congregazione L1.'1 8400 — 
2) Asegnati al Ri- ' 
coverò • '•>' 4800 — 

Complessivamen-•.•".• : 
te ••..• a, ilQ2CO — 

Da ridursi a L. 7200 — 

APPENDICE 

- ' ::i I 
Q U E S T I O N E | 

DI DIRITTO SOCIALE 
fa proposito della Conferenza di Berlino) 

V. 

Royer molto opportunamente osserva 
che se vi, fosse sciopero di pompieri 
dinanzi l'incendio e di soldati .dinanzi 
il nemico, non lo si direbbe sciopero, 
ma diserzione, ed il disertore sarebbe 
condannato alla fucilazione. Ma perchè 
dunque, continua Royer, tanto rigore 
in un solo caso? 0 che il soldato non 
è libero egli pure? Non è, come tutti 
gli altri, cittadino? Non ha ' égli' gli 
stessi diritti? Perchè dunque un reg­
gimento non potrebbe rifiutare obbe­
dienza che a condizione di uà aumento 
di soldo? Ciò s'è veduto ancora: eser­
citi mercenari, alla vigilia d'una gior­
natâ , campale, hau dichiarato di met­
tere" abbasso le armi se i loro capi 
non .soddisfacevano alle loro venali esi­

genze. Ma quest'avidità mercenaria, tan­
to infamata, è veramente colpevole? è 
dessa vergognosa ? Come ! . . si accusa 
di viltà un uomo che, soldato por bat­
tersi, al momento di esporsi a disagi, 
a ferite, a morte chiede un aumento 
di soldo, e si trova legittimo e giusto 
che un parrucchiere, che un sarto, 
che un fiaccheraio si rifiuti a lavorare 
sinché non si aumenti la retribuzione 
che gli è. economicamente dovuta a li­
vello delle sue esigenze? Perchè tanto 
disprezzo pel soldato, e perchè nessun 
biasimo pel barbiere? L'uno, quando 
sta .per affrontare il nemico, è forse 
meno necessario alla società dell'altro 
quando si prepara a rader peli e ad 
arricciar capelli. Se ogni servigio dev'es­
sere retribuito in proporzione delle dif­
ficoltà che vince, dei talento che ri­
chiede,, delle fatiche che implica, dei 
risultati che offre, il paragone non 
regge tra la colpa del barbiere e quella 
del soldato quand'essi mettono a ta­
riffa, arbitraria i loro servigi. Quali 
sono i rischi, qnale la fatica, quale il 
talento, quali le abnegazioni, quali le 
formidabili utilità del barbiere perchè 
esso possa essere iscusato ed anche 
approvato dalla società quando rifiata 

[idi lavorare, non individualmente, che 
• ne ha tutta la libartà, ma per asso-
! ciazione e sotto minaccia di sciopero!? 
• Dal controllo della logica e della giu-
I stizia le argomentazioni di Royer escono 
jj incensurabili ; sotto il controllo del di-
i ritto, la tesi quand'è formulata è sciolta. 
8 La coalizione dei fornai p. e. ; quella 
i dai beccai, quella dei muratori, e quelle 
! altre tutte di lavoratori nelle industrie 
! speciali, da ognuna delle quali un nu­

mero di altre importanti industrie di­
pende, per modo che se l'una si arre-

! sta, tutte le altro devono arrestarsi, 
! costituiscono in diritto una ribellione 
j aperta contro l'ordine e lo scopo della 
: società. Un fornaio, un beccaio, un mu-. 
'[ ratore non possono individualmente 
s lottare contro le fluttuazioni del mer-
I calo, contro le esigenze di date con-
| dizioni naturali inerenti alle loro indu-
! strie; si uniscono per corporazione 
; d'arte o mestiere, mettono in fascio 
| le loro forze individuali per svilupparne 
I la potenza a danno di tutte quelle al-
j tre unità sociali che rimangono sepa-
j rate nella collettivit?, ognuna contando 

per sé e non trovando la loro forza 
I complessiva che nell'ordine economico 
1 generale. Quelle associazioni artificiali 
1 I 

' costituite con intento di violenza si ri? 
, bollano all'associazione naturale, e, per 

soprassello, menlrechè rifiutano dì coo-
: perare al bene di tutti, ricevono da 
.tutti il bene della civiltà. 
| Che individualmente, dice Royer, i 
' membri della società sospèndine le loro 

funzioni o cessino per un tempo inde-
; terminato dal riempierne alcuna, e- si 

facciano, se lo possono, nuli' altro che 
'• consumatori, slla società poco importa 
, e poco danno,le risulta. Si può anzi 

dire in regola generale che v'ha sempre 
nella società una quantità d'ozio pos-

, sibila: che.corrisponde .esattamente al 
, lavorosovraLbondante accumulato sritto 

forma di capitale, e che l'i.ccumula-
i zione'stessa del capitale non ha razio-
\ nalmente altro scopo sociale che di 
,. rendere possibile una maggior somma 

di riposo o d'ozio a coloro nelle cui 
, mani passa o si fissa. Ma se l'odio 
. oltrepassa i limiti che gli sono segnati 
! dalla quantità di ] lavoro aecumu'ato, il 

fatto economico diviene pericoloso, e 
| chi concorre a produrlo volontariamente 

si rende di deliberato proposito col-
j pevole. Nel primo caso, succede nel-
11' organismo sociale una specie di mo­

vimento molecolare, una trasformazione 

atomica, che è, lo statò normale di ogni 
società, una condizione del suo sviluppo 
e del suo costante'equilibrio: un or­
gano individuale, isolato; cessa di riem­
piere la sua funzione, ma è tosto so­
stituito da qualche altro organo, se la 
sua fruizione'è necessaria; nulla in ciò 
è. contrario allo stato della vita ed alle 
sue leggi, e non può nuòcere alla sa­
ltile generale dell'essere collettivo. Nel 
secondo caso invece, nel caso d'una 

. sosta generale di tutti gii'organi adetti 
; alla stessa funzione, v'ha scossa vio-
' lenta e, conseguentemente, crisi,, ma­

lattia e pericolo di morte, sé le caiise 
, della malattia sonò sgravi, generali e 

permanenti. 
Ciò dunque che. è permesso agli in-

' dividui come individui, non dev' essere 
, permesso agl'individui in corporazione, 
ji in aggregazione,. in associazione, o, 
I come si dice .senza maschera di sigoi-
s Acato, in coalizione,, 

(Continua). Turno il. 
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GIORNALE DI PÀDOVA 

b) Sussidii pei • una 
volta tanto 

1) Alimen­
tarli calco­
lati L. 2000 
2) Letti » » 2000 
3) Fitti e 

diversi » 2000 

Compless. L. 6000 
Da ridursi . 3000 

10200 — 
Spese delle Opere Pie a mministrate 
a) Legato Koen L. 600 — 
ft) Legati Camerini» 878 — : 

Totale L. 
Vaiovv, 8 ottobre 1872. 

1175 — 

13878 — 

NOSTRA CO^ftlSPONDENZA 

Soma, 9 dicèmbre: 
Le seconda assemblea della maggio­

ranza, tenuta ieri sera pose in chiaro 
la questione degli ordini. 

11 governo è pronto a fare delle con 
cessioni purché in massima gli Spas­
sino le sue proposte. Vorrebbe..,tener 
duro sulle case generalizie ma sino ad 
un certo segno e secondo l'intensità 
degli attacchi della Sinistra. Per ora 
gli riuscì di piegare a consigli più miti 
!a deputazione romana, che in questo 
punto avea deciso di far causa coll'Op-
posisione. 

Rimane a sapere ss i centocinquanta 
convenuti ai Santi Apostoli bastino a 
fare la Maggioranza: non vi dissimulo 
che nella. Destra ci sono dei conser­
vatori , che probabilmente voteranno 
colla Sinistra ma semplicemente per 
dare al papato un guadagno di tempo. 

Intanto è cosa accertata che dal Va­
ticano parti nei giorni scorsi una pro­
testa ai governi contro l'Italia. Ed.ua  
appello in regola a tutte le forze della 
reaziona europea onde insorga ai no­
stri danni, e cacci dai tempio i nuovi 
Eliodori. Ahimè! gli Arcangeli non si 
danno più di queste brighe ai tempi 
nostri, e i governi, visto che il Cielo 
non si muove, lasciano,fare e fanno 
bene. 

Perchè la Sinistra colla scusa dei 
portafogli non prestò essa il suo zam­
pino a quei signori onde cavino senza 
scottarsi le castagne dal fuoco?... 

Devo tornar a battere sul Comitato 
Privato. Siamo sotto l'azione d'un per­
vertimento lene lene e a non badarci 
subito e' è un Ibel giorno di trovarci 
scambiate le carte in mano. 

11 voto di ieri l'altro contro le pro­
poste Sella ha esaltato l'animo della 
Sinistra, che nel suo organo massimo 
va proclamando la decadenza del mi­
nistero. Dopo nn volo come quello -
essa dice - non vi ha remissione. Come 
quello? Ma come è stato di grazia quel 
voto? In quanti l'hanno "dato? Quali 
garanzie stanno a provarcelo coscien-
zitso, esplicito, giusto? Lo Statuto c'in­
segna come si facciano le crisi: gli è 
perciò che stabilisce il sistema rap­
presentativo: il Comitato no? ci ha che 
vedere, perchè le crisi non si fanno 
all'oscuro ma sotto la piena luce della 
pubblicità. Hanno capito?, 1. F. 

partito dell'appello al popolo, credono 1 
dover fare la seguente dichiarazione: 

« In presenza degli intrighi che tea- j 
derebbero a far sospettare la buona 
fede disinteressata delle diverse fra- ; 

ztoni del gran partito conservatore, le*; 
gate contro la coalizione demagogica,; 
i sottoscritti giornali non esitano a dire 
che a loro vedere, e nelle terribili con­
dizioni in cui versa il paese, non avvi 
atra politica da consigliare e da pra­
ticare che quella che dominando gli 
interessi di partito, rivolge tutti gli 
sforzi verso la difesa e la salvezta della 
società minacciata. 

« Senza rinunziare né ai loro prin-
cipii; né al loro diritto, né alle loro 
speranze, i giornali sottoscritti slimano 
esservi un'opera di maggior bisogno e 
più imperiosa della scelta d'una dina­
stia- ed è quella di unirsi lealmente 
e risolutamente in un comune pensiero 
di resistenza e di preservazione, so­
ciale. Dunque, unicamente occupati dei 
pericoli e delle necessità dell'ora pre­
sente, i giornali sottoscritti dichiarano 
di unirsi a tutti i .loro naturali alleati, 
sicuri che non potrebbe trattarsi, fia: 

che dureranno la lotta e il pericolo, 
di una distinzione qualunque di coc­
carda o di bandiera. > 

Per ciò che riguarda 1' avvenire, 
essi non esitano ad unirsi' alla dottri­
na espressa ieri dall'Cm'on: ; :•, 

« Tiriamo dunque dal nostro accorda 
tuttociò che esso contiene di buono, 
l'istinto nazionale farà il resto colla; 
sola forza del suo impulso. » ; • 
Per VOrdre, DUGUÈ DB LA FAUCONNIERE, 

« il Pays, PAUL DE CASSAGNAC. 
« il Gauhis, EDMONDO TARSÈ. 

NOTIZIE I T A L I A N I . 

ROMA, 8. — La prefettura avendo or­
dinato, lo scioglimento della società dei 
camerieri, caffettieri, pasticcieri, cuochi, 
ecc. il vice presidente di questa, convocò 
ieri sera in sua casa i membri della so­
cietà stessa per comunicar loro la di­
sposizione governativa, più il sequestro 
eseguito delle carie esistenti nei locali 
d'ufficio. 

Il vice-presidente raccomandò a tutti 
la calma e la tranquillità, annunziando 
che in proposito il deputato Morelli ne 
avrebbe mosso interpellanza al Parla­
mento. 

FIRENZE, 0. — È atteso in Firenze 
il principe reale di Danimarca. Egli tro-
vavasi a Vienna donde è partito per l'I-

< talia. 
TORINO, 9. — Ci scrivono da Dresda 

| che la Duchessa dì Genova, dopo che avrà 
• preso parte, il giorno 12, ad una gran 
| festa della Corte di Sassonia in onore 
i del Re, partirà alla volta d'Italia e ar-
' riverà a Torino il 17 di questo mese. 
•i — Il primo Congresso giuridico ita-
j liano acclamò Torino sede del secondo 
j Congresso. (Gazz. del Popolo) 

ATTI UFFICIALI 

23 nov. 
R. decreto in data 28 ottobre col quale 

è dichiarata opera di pubblica utilità la 
costruzione d'un magazzino a polveri in 
servizio del 49° distretto militare di 
Arezzo., 

R. decreto in data 26 ottobre, che 
scioglie la Camera di commercio e d'arti 
di Napoli e convoca le sezioni elettorali 
per la seconda domenica del prossimo 
mese di dicembre.. 

R. decreto in data. 1 novembre che 
stabilisce a mési maturati il pagamento 
del soldo delle guardie doganali d'ogni 
grado. 

R. decreto 0 ottobre col quale si au­
torizza la Società cooperativa di credito 
denominata Banca popolare agricola in­
dustriale di Vaprio d'Adda, e se ne ap­
prova lo statuto con alcune modificazioni. 

Elenco di promozioni nel personale 
dei lavori pubblici e di! disposizioni fatte 
nel personale giudiziario. 

Ministero delle finanze 
Direzione generale del Tesoro. 

Nell'intendimento di facilitare il pa­
gamento nello Stato delle cedole al por­
tatore del consolidato 8 per cento pel 
semestre scadente ,al 1 gennaio 1873, 
il sottoscritto dispone che il pagamen­
to medesimo abbia luogo a,cominciare 
dal giorno 9 del mese di [dicembre corr. 

Roma 4: dicèmbre 1872. 
/( ministro, Q. SELLA. 

DlHEZip GElBi lE DSL DEBITO PUBBuICO 

AVVISO 
Norme per il taglio e il pagamento 

delle cedole (coupóns) delle rendite 
del Debito Pubblico al portatore. 

Il taglio delle cedole [coupons) delle 
nuove cartelle del Consolidato S e 3 per 
cento si deve fare nel mezzo della lista 
che separa la cartella dalle, cedole stam­
pata in colore bruno sul retto ed in verde 
sul verso del foglio, per modo che la 
cedola staccata dalla cartella abbiasi tanto 
a destra quanto a sinistra una porzione 
delle dette liste di separazione, che sono 
quelle accennate dagli articoli 3 e 4 del 
R. decreto del 18 luglio 1870 n. 8786. 

Le cedole non tagliate nel modo stato 
detto non possono essere ammesse al 
pagamento se non dietro convalidazione 
come prescrive l'art. 181 del regola­
mento dell' 8 ottobre 1870 n. 8942. 

Firenze S dicembre 1872. 
Il Direttore Generale 

NOVELLI 

DICHIARAZIONE COLLETTIVA 

VOrdre, il Pays e il Gaulois, pub-
blcano in Usta alle loro colonne la 
segnante dichiarazione collettiva: 

1 sottoscritti giornali che, per la 
chiarezza dei loro principi!, la eostansa 
della, loro devozione e i comuni peri­
coli che hanno affrontato, possono a 
buon diritto, e senza tema d'essere 
smentiti, rivendicare l'onore d' aver 
preso e conservato il primo posto ne! 

NOTIZIE E S T E R E 

FRANCIA, 7. = Il Bien public smen­
tisce che la Prussia concentri delle truppe 
sulla frontiera francese in vista di pos­
sibili avvenimenti. 

— 8, Il Constihitionnel reca: 
Si fanno grandi sforzi per costituire 

in seno della Commissione Dufaure una 
specie di partito intermediario che com­
prenderebbe gli onorevoli Desseilligny, 
d'Ebraly e Fournier membri del eentro 
destro, e i signori Ricard, Marlel e Ber-
taulcl, membri del centro sinistro, il qùàl 
parlilo inlerverrebbecomemediatore fra 
i membri della Commissione apparlenenti 
tanto alla destra che alla sinistra pura. 

GERMANIA, 7. — La Kreuz Zeihmg 
reca che la Camera dei deputati prus­
siani, nell'approvare la legge sul matri­
monio obbligatorio civile ha limitato l'età 
minima degli sposi a 18 anni per i ma­
schi e a 14 per le femmine. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. —11 Progresso 
ha il seguente dispaccio : 

Pest 7. - Contro la volontà di Deak, 
la Camera dei deputati decise oggi di 
proibire nella Rappresentanza di Pest 
l'uso dì qualsiasi altra lingua che non 
sia l'ungherese. 

eOHTEJLVASSiSF, 

Causa contro Sartori Antonio chirurgo 
maggiore di Este, imputato di falso 
in perizia. 

Presidente C. SALASSI 

I^JGiudici 
Pubblico Ministero Parte civile 

e. Costa Avv.: Callegari 
Difensori 

Avv. Cocchi - Avv. Clemencig 
Udienza del 30 novembre. 

(Continua) 
P.M. Vi hanno giuristi e vi hanno sopra-
tutto medici legali i quali sostengono 
che il voto dei periti debba vincolare 
moralmente so non legalmente il giu­
dizio del giudice. [Questa opinione del 
di cui valore scientifico io non parlo, 
perché non é questo il caso di far leggi, 
questa opinione non è accettata dalla 
legge vigente. In materia civile è detto 
espressamente dalla legge che il voto 
dei periti non lega il giudice; così è in 
penale. Ma è evidente che se i periti 
dovessero avere voto diretto, decisivo 
nel giudizio, sarebbe come pregare voi, 
signori giurati, di abbandonare il vostro 
posto per sostituirvi con periti. Finché 
abbiamo questo sistema bisogna accet­
tarlo per intero e fare in modo che il 
giurì resti nella sfera delle propria co­
gnizioni; il giudizio dei periti non è 
che un elemento del giudizio di merito, 
del quale il giurato e sovrano. 

É perciò che la legge ha dovuto fi­
gurare non solo la ipotesi del giudizio 
doloso portala davanti ai tribunali, ma 

hen anche della attestazione dei falsi 
fatti che lo precedono, avvegnaché se 
ciò non fosse non vi sarebbe più nei 
giurati il primo giudizio di merito, non 
la libertà né la: possibilità né i mezzi 
di adempiere al loro dovere. Quindi la 
attestazione dei fatti falsi, fatta dai pe­
riti in giudizio, è per sé stessa é senza 
che ne consegua il giudizio doloso un 
atto punìbile. 

Questo concetto che forse all' istante 
non presenta quella pratica applicazione 
che si deve sempre desiderare in una 
dimostrazione, io credo, apparirà neces­
saria guida nell'ultimo corso della di­
scussione. 

Un altro' concetto generale, signori 
giurati, io devo esporvi. I periti, quando 
sono chiamati in giudizio, redigono, le 
loro attestazioni e il loro giudizio in atti 
e documenti. Questi sono talora uno solo, 
talora più. Questi atti non sono, finché 
si tratta della istruttoria scritta, che atti 
preparatorii del giudizio che taluna volta 
possono avere nel processo scritto in­
fluenza decisa, tal altra non l'hanno che 
quando si,va,al dibattimento. 

Da questa esposizione, che io credo 
perfettamente conforme alla legge e al 
nostro sistema, deriva questo concetto, 
al quale io vi prego pure di porre at­
tenzione perchè è un altro elemento del 
giudizio che voi sarete per recare. Le, 
perizie redate nei documenti non sono 
tante perizie quanti sono |i documenti, 
ma sono un ente unico che si chiama 
la perizia portata in giudizio. Questo 
ente unico è dimostrato apparente da 
diversi atti, ma non è che un atto unico, 
un ente unico; un ente unico portato 
dai diversi documénti ohe voi per esa­
minarlo dovete prenderlo in considera­
zione nei diversi momenti in cui si è 
manifestato,especiaLsienie nel momento 
solenne, nel quale ha portata la sua in­
fluenza decisiva in giudizio. 

Fu per questo concetto, che una nuova 
giurisprudenza, e dico nuova perchè non 
ha molti anni, una nuova giurisprudenza 
ha ritenuto che la falsità fatta dai pe­
riti nel processo scritto, quando'questo 
processo scritto è portato al pubblico 
dibattimento, non è per se stessa pu­
nibile se non coli' ultimo atto che la ere-, 
sima all'atto del dibattimento. 

Su questo si è largamente discusso, 
ma dopo le riformo 'del codice degli 
Stati Sardi del 1889 ciò è entrato nella, 
giurisprudenza, e siamo i primi noi del 
Ministero pubblico a sostenerla. Bene 
inteso che la necessità di avere la pe­
rizia definitiva al dibattimento per ren­
dere punibile la perizia non sì verifica 
allora quando il procedimento non è por­
tato al dibattimento, nel qual caso la or­
dinanza di non farsi luogo a procedi­
mento costituisce il giudizio definitivo e 
r, nde la perizia punibile ed irrevoca­
bile. 
Esposto questo concetto generale, io devo 
ancora accennarvi ari alcuni argomenti 
accessorii sui quali la vostra attenzione 
dovrà certamente essere portata. Voi do­
vete esaminare se la perizia sia giurata 
e se sia in aggravio dell' imputalo, se 
sia resa in tale processo nel quale ci era 
imputazione determinata che alla Corte 
resta poi da decidere se sia criminale. 
Applicando uno dei concelti spiegati, voi 
vedrete che torna assolutamente indif­
ferente esaminare in qual punto questa 
perizia sia diventata giurata e regolar­
mente giurata, purché sia giurato uno 
di quegli atti che è definitivo, che lutti 
riassume i concetti della perizia, è af­
fatto disinteressato se il giuramento sia 
avvenuto negli atti anteriori! Questo è 
un punti di partenza die ha molta im­
portanza nel definire le questioni che 
possono sorgere. 

Quanto all' essere o no in aggravio 
dell'imputato, notisi che la parola non 
è «colla intenzione di nuocere all'im­
putalo» la parola è diversa. 

Non vi è reato senza pravità di inten­
zione, ma la pravità (li intenzione ha 
diversi modi di manifestarsi ed in ma­
teria di falsa perizia specialmente. Nel­
l'articolo della legge, si -paria di atte­
stazione di fatti falsi e ora si esige il 
dolo, perchè la scienza della falsità è 
pari al dolo: il giudice si accontenta di 
chiedete -• sapevate voi di dire il falso?, 
i corollari sono della legge e non e' è 
altro da indagare sulla maggiore o mi­
nore scienza che l'accusato avesse della 
influenza del proprio voto. 

In materia di giudizio non si accon­
tento la legge della scienza della falsità, 
esige il doio. Si tratta allora di una 
creazione della mente, è effetto di ra­
ziocinio, deve essere spinto da un mo­
vente; questo movente può essere uno 
solo, quello di imgannare il giudice, 
perchè in materia di testimonianze e di 
perizie, non è la falsità offesa che vada 
a vantaggio o a scapito dell' imputato 
ma è la giustizia che è tratta in inganno, 

Ma questa pravità d'intenzione, sotto 
un altro aspetto ha caratteri.particolari 

in, riguardo alla falsa perizia o testimo­
nianza. E'estraneo alla causa, al sog­
gètto .della accusa, l'effetto delle fatte 
testimonianze; esso può modificare la 
punibilità del reato, ma la essenza del 
fatto punibile consiste nell'aver ingan­
nato il'giudice,-le conseguenze non la 
riguardano. Non aggiungo parole sul­
l'altra circostanza, se la perizia sia in 
materia correzionale o criminale, perchè 
questo è argomento di cui non i gin. 
rati devono occuparsi, ma la Corte. 

Mi pare in questo modo di,aver sta­
bilito i termini giuridici. Veniamo ora 
al campo di fatto nel quale dobbiamo 
estenderci; io posso essere brevissimo 
perchè non si tratta che di ci pplicare i 
concetti esposti. 

Continua 

CRONACA C I T T A D S T 
S NOTIZ1W Y4EIE 

| Onore al merito. — Fra le olio-
! rificenze ultimamente accordate da S. 
1 M. il Re ci riuscì gradila più che mai 
' quella per cui venne innalzato a Com­

mendatore della Corona d'Italia l'abate 
Giacomo Zanella, professore ordinario 
di lingua e letteratura italiana nella no­
stra Università. 

Con questo reale decreto si voile cer-
j tamenle, premiare non solo chi resse 
per un anno con vera saggezza l'Ar­
chiginnasio di Padova, ma l'uomo slimato 
ed amato qual cittadino, e quale illu­
strazione della patria letteratura. 

Iniezioni eanimerclnl i . — Ci si 
comunica: 

j In seguito a disposizione telegrafica 
ministeriale si è convocata oggi la no­

stra Camera, di Commercio, e visto 
: il risultato delle votazioni avvenute 
: il 1° dicembre corrente proclamava a 
: consiglieri della medesima i signori Va-
• son Carlo — Celolto Antonio — Cardin 
: Fontana Antonio — Jacur Moisè Vita — 
'. Marchesini Alberto —Marcon Antonio — 
Furlan Antonio — Maltita Gio. Battista. 

Procura generane = Diamo con 
piacere l'annunzio che il comm. Costa 
già sostituto procuratore presso la Corte 
d'Appello di Milano, e delegato, dal Mi­
nistero a dirigere la Procura Generale 
di Venezia nel difficile periodo transito­
rio dell'applicazione delle nuove leggi, 
veniva con recente decreti reale nomi-

! nato reggente la Procura Generale della 
' Corte d'Appello di' Venezia. 

La notizia sarà ricevuta dalle eurie 
venete con soddisfazione, giacché le 
doti elette della metile dell'egregio ma­
gistrato, uno dei più reputati erirnina-
listi italiani, la cortesia squisita de' suoi 
modi, l'attività quasi febbrile da esso 
spiegata in.questo periodo di passaggio 
dalle cessate alle nuove leggi, il neces­
sario rigorismo dimostralo scevro però 
da qualunque esagerala fiscalità, il con­
siglio sempre serio, pensato e modesta­
mente offerto a chi glielo richiedeva, 
fanno del comm. Costa uno fra i più 
distinti funzionari dell' ordine giudizia­
rio. Di questa felice nomina noi ci con­
gratuliamo coll'attuale reggente, ormai 
aquisito stabilmente alla nostra Corte. 

Corte <!' Appello. — V inaugura­
zione dell'anno giuridico presso la Corto 
d'Appello di Venezia avrà luogo nella 

, prima settimana di gennaio, siccome è 
' prescritto dalla vigente legge sull'ordi­

namento giudiziario, e si terrà nella 
sala destinata alle udienze della Corte 
d'Assise. 

Il nostro collaboratore di Venezia, 
| che viene ad accrescere la redazione 
1 di questo giornale nel prossimo ven-
j turo anno, darà un esatto ed esteso re­
soconto del discorso che sarà per tenere 
il .Procuratore Generale comm. Costa 
sul modo con cui la giustizia fu ammi­
nistrata nella circoscrizione della nostra 
Corte. 

Corte «S*Assise. — Udienza del 10 
dicembre 1872, — Presidente: cav. Ri­
doni. ' Giudici : Morosini e Rana. P. M. 
cav. Gambara. Difensori: avv. Fioritoli, 
Poggiana, Urbani. 

Si tratta la causa per Furto contro 
Montin Angelo d." Calustra, d'anni 38 
Rafiagnato Angelo, d'anni 29, e di n * 
cettazione dolosa contro Lazzaretto Do?» 
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bionica d'anni 4n, tutti ire di Pernumio, 
l'ultima di professione pcgnarola, gli 
altri due campagnuoli. 

Nella notte del 21 al 22 settembre 1871 
certo Billoro di Monselice dormiva nel 
suo letto chetamente, allorché fu scosso 
da un rumore, e chiamò cerio Vicen­
tini suo agente perchè desse un occhiata 
se nulla accadeva. L'agente assonnalo 
o più disinteressalo nella questione disse 
al padrone di non vedere o sentir nulla, 
ed allora il Billoro si pose alla finestra, 
donde dominava tutto l'esterno della 
sua abituatone, guardò all'intorno, nulla 
scorso e si rimise pacifico a letto, La 
mattina però era avvertito che manca­
vano parecchi effetti di biancheria ab­
bandonati la sera in un locale ad uso di 
lavanderia e di rimessa, e veniva fatta 
ragione alle sue inquietudini della notle. 
Oltre 800 lire era il valore della bian­
cheria rubata. Corse sulle peste di què-
.sta il Billoro, e recatosi a Padova, trovò 
presso il nostro Monte impegnati alcuni 
degli effetti a lui mancanti. L'impegna-

vittoria del linda potrà riuscirò incon­
trastata. 

Perciò raccomandiamo caldamente a 
quegli elettori di accorrere numerosis­
simi all'urna, se non vogliono essere 
accusati di quell'apatia, che fa .torto a 
liberi cittadini. 

seguente 

Mi mortificano gli elogi che il tuo 

spiacciono certe inesattezze contenute 
nella notizia ivi data. 

Se mi avessi consultato ti avrei detto 
che il capitale del lanificio Rossi, dai 
25 milioni primamente fissati deve es­
sere portato a 30 stante l'immenso fa­
vore che incontra l'affare e le conse­
guenti domande di partecipazione che 
giungono da parte dei più importanti 
nomi del mondo finanziario e industriale. 

Nei nostri discorsi poi ti avrei fatto 

gisco se non come mandatario e nell'in 

trice era una Lazzaretto Domenica. Corse prossimità alla vecchia fabbrica in via 
egli dietro a questa, e saputala di Per- Falcone, 
minila, non valse a rinvenirla in sulle 
prime, ma accordatosi coi carabinieri 
tentaronsi delle perquisizioni ai sospetti 
del paese, certi Montili e Ràffagnato. In 
«ria stanza superiore della casa Montin 
irovaronsi tosto oggetti del furto al Billo­
ro, tuttoché la moglie del Montin simu­
lando uno svenimento, cercasse celarli, ', 
cciricandavisi sopra. Si andò poi dal 
Ràffagnato ed a questi pure si rinvenne . 
.parte della biancheria rubata, mentre 
egli tradiva la mala coscienza cercando 
svignarsela da una finestra. Si rinvenne 
alla fine anche la Lazzaretto Domenica, 
a cui fu dato di colpir tosto il possesso 

. d'una camicia del Billoro. Ed ecco, i tre 
. accusali nelle mani del potere giudiziario. 
Ma nella notte dal 27 al 28 settembre 
altro furto era stato commesso nel pa­
lazzo al Cattaio dell'ex-duca di Modena, 
di vestiti e commestibili a danno del cu­
stode Giovanni Cavalli, dell'ispettore 
Luigi Montanari, del guardiano Vellore 
Pollastri. La Lazzaretto Domenica non 
aveva impegnata soltanto della bian­
cheria al Monte di Padova, ma anche 
dei vestiti, e questi vestiti erano quelli 
rubati al Cattaio. Che dice la Lazzaretto? 
Stette in sulle prime negativa, ma poi 
asserì ohe quegli oggetti le furono dati 
ad impegnare (ora il suo mestiere) dal 
Montin e dal Raffa.gn.ato., ma ch'ella i-
gnoravo la loro provenienza. Il Montin 
ed il Ràffagnato protestano che la roba 
rubata era di loro spettanza pel semplice 
motivo che l'aveano comperata da un 
foresto.' Ràffagnato è anzi disposto a.pro­
vare il suo alibi al momento del furto. 
Tocca ai giurati a menar buone queste 
scuse od a farà carico degl'indizii che 
stanno contro gli accusati, i quali per 
avere scalato un muro a Monselice di 
otto metri, al Catlajo di due, per aver 
rubato oltre BOO franchi, di notte, sono . 
sotte l'imputazione di furto qualificato 
pel tempo, per luogo, pel valore, pel 
mezzo. Sono per di più recidivi, avendo 
il Montin già subito un anno di carcere 
duro per furto, il Ràffagnato pello stesso 

'titolo prima dieciolto e poi otto mesi 
pure di carcere duro, e la Lazzaretto 
giorni dieci per furto usurario, come 
dice lei, o per usura, come diciamo noi. 

Daremo conto dell'esito quando sarà 
pronunciata la sentenza. 

Dibat t iment i presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

12. Domani avrà luogo un dibatti­
mento per diffamazione. Dif. Callegari. 

Cronaca elettorale. == A quanto 
ci scrìvono da Piove il nuovo Comi­
tato, eletto domenica a Bovolenta, si 
radunerà, domani, 12, alle ore dodici 
meridiane, nel Caffè Pedrocchi (?), per 
addivenire alla scelta di un candidato 
da proporsi alla eleziono nel Collegio 
di Piove-Conselve. 

Chi ci scrive aggiunge che la candi­
datura dell' onorevole Bretla va tutti i 
giorni acquistando terreno; e che qua­
lora gli elettori si mostrino diligenti 
nell'esercizio del loro diritto, come sono 

mobile non contesta gli errori e leesa- ! VIENNA, 10. — L* Imperatore no-
geraziooi che possono essere stati com- mino undici nuori memb-i della Ca-
messi dagli agenti delle tasse: osserva mera dei Signori, fra cui il prof. Soe ler, 
però come ;si-tróVitoo a fronte, di un e il barone Luigi Hiber. 
grandissimo nomerò di contribuenti j PARIGI, 10 — Un 'manifestò dol­
che fanno dichiarazioni di rendite molto p Unione repubblicana in data 10 cor-
inferiori ali»; writà,,Doplo,pa che vada renté con 86 firme, constata la neees-

. aumentando il, sistema della infedeltà sita di metiere un termine al males-
Siccome il giorno della, votazione si dell* consegne. .Osserra in.prova della s ere attuale, e'.l alla situazione risal-

awicina, non perdano tempo a cpniu- opportunità degli aumenti assegnati da- tinte dalla divisione, e dal 'impotenza 
nicarsi le loro idee, a.premunirsi so- gli agènti, ^^JK'^yA)cfiSJ,r^u?nt!^dell'Àssemblè'J! Dice essere tempi che : 

pratutto contro le sorprese degli avver- accettarono "tassazioni due tré e dieci • ji paese riprenda l'uso della sua so - , 
sarii, ai quali mancando, la probabilità volte superiori alla denunzia fatta. Er- > T r anità per terminare 11 questione, che 
di vincere, sorride se non altro la spe- rori .commettonsi dagli asentii ma si,; o s s o solo può sciogliere. . . . , , ,i 
ranza di rendere meno splendida l'ai- riparane appena conosciuti: si danno, Dice che e,li elettori e una grande 

. A- „„i„„ , > „ Ì , , „ . Ì | non di aggravare una .tassa ctie e sp a - i s , 1 0 „ i , m e n t o dell Assemblea stessa per 
la dispersione dei voti. . OOTOIO," di usare i maggiori r i g u a r d i ; ) ] . & legali come il solo mezzo di 

Il buon senso degli elettori di Piove s e provennsi negligenze, o poggio an- \ e T J t a r e n u o v i p 9 r j0 0 i j . Gli autori del 
Conselve ci sta garante delle loro in- cora;ipginstizie.,e(i,illegalità, procede-,; mainifesto ripudiando la repressione 
tenzioni, ma conviene che a queste cor- rassi. Comuaìca le deposizioni rigorose'! violenta e l'impiego della forza dichh-
risponda l'attivila che sorveglia, e che date. Spiega le ragioni, del ritardo nei ; r a n s j contrari'al disordine, e scongin-
a vincere tutti gì1 ostacoli. j'rimborsi della tassa, i Nota che in qae- \ ,,an0 \\ p a e s a a(j assicurare con nuove 

sfanno feoerst rimborsi in iscala e t eiezionj j] trionfo pici fico del'a volontà 
dietro norme: studierassi ancora di t. nazionale e la stabilità dello istituzioni 
migliorare l'andamento,dell apphcazio-; repUDbiiCane 
ne della tassa: proporrà ,man mano j Terminano ricordando 'l'ihvìolabiliià 
quelle;mdificazioni che saranno poss-, de) ^r-Mo <jj petizione garantito dalle 
bili, quindi.appeoala commissione d ip;J lBggj indissolubili, e legato al principio 

! chiesta, avrà terminato il lavoro pen- i d e ! | a sovranità nazionale. 
in te ress i economici . — A pro: ; aerassi alle modificazioni legislative ne-$ NOTIZIE DI BORSA 

posito della notizia, che abbiamo ier1 j cessane, onde: rendere l'imposta non| firenze 10 | l i 
tratta dal Pungolo dì Milano relativa molesta, ed ugualmente od anche più , Rendita Italiana 

mCi ITALO - GEMINICI 

Nuova b i r r e r i a . — Sappiamo che 
sabbato, 14 corr. si aprirà una nuova 
birreria restaurant nel locale espressa­
mente eretto dagli eredi Zuccolini in 

arre-alla istituzione del nuovo e grandioso l uttifera. La riscossione 
lanificio Rossi, il signor direttore dello , frati delle imposte dirette fu assai più ; Londra tr 
0ie«sn o-ifirnile ha ricevuto la lettera t soddisfacente che negh.anni scorsi. Os -1 arancia 
stesso giornale ha ricevuto la lettera . ^ ^ r w r e l M f 0 - v a diminuendo'Prestito n 

tre mesi 

nazionale 
uiiinno <nrfi,embre I ebbene lentamente. In risposta alle ÌObbl. regia tabacchi 
Milano, 10 dicembre. * O M e r m i o ù ; d | L a p o r U c h e so l l ( i 7a s i | Azioni » « 

Caro Fo,'tis' ( Mistione lpcT*ìe"pregi"Vomere J£g«j S | | f , 

giornale mi ha ieri prodigati, e mi d i - ^ j r j g 6 n o t e c ( m m i n o r e d i f f l c o i l a c h 9 
di" ift. ? ' $ N > c h d l a . t a 8 s a j i macinato \ Banca vèn'eta?* ' 

j si riscuote con minore difficolta che ;BU o n i 
i quella della ricchezza mobile: invita la * 
| Camera a meditare profondamente su 
! questo fatto. Ritiene che coi sui atti 
| siasi mostrato non nemico dei cob'tri-
, bnenti, ma il loro migliore e più vero 

amica. Esorta tutti a pensare1 ebo il 
tributo al'a patria è sacrosaito, non 

1 meno che il dovere di offrire la propria 
I vita in caso dj aggressione da parte 
| dei nemici. Confida che la. Camera qua­
l u n q u e deliberazione voglia prendere 

vorrà coti essa dare appoggio al pnn-

78 65 78 721i2 
22,33 22 37 
28 08 28 70 
111 30 ìii 28 
78. SO 78 SO 
—- — = — 974 — 973 — 

!. 87871i2 2790 = 
| 4 8 2 -1 482 — 
! 323 -!' '_ 

628 — < 628 — 
1276 -' 1281 -

! 1937 — l 1928 — 
[ Credito mobiliare 
! Banc» Ta?ea»s 

! Bartolomeo Moschin gerente-responsabìlè 

E m i s s i o n e 
DI 40.000 OBBLIGAZIONI 

(eon dirtto di priorità) 
da lire sterline 20, pari a franchi 800 

o lire italiane 800 in oro 

10,000 az. di preferenza o privilegiate 
da lire steri. 10, pari a fr. 280 

o lire italiano 280 in oro 
dell» 

COMPAGNIA RKAIE DELIE FERROVIE SARDE 

Li Sottoscrizione Pubblica ristretta 
a sole 28,0'QO obbligazioni e 23,008 
.asi'eni privilegiate esiendiUe già col­
locale 18,000' delle une e 15,01)0 delle 
altre sarà aperta nei giorni di Gio­
vedì 12, Venerdì li e. Sabato 14 di­
cembre 1872 in 
Soma, prasso la Banca Italo-Garmaniea 

(Sode di Romt, via Cesarmi 8) 
Milano, idem (Sade di Milano, via Sja 

Tommaso, 3) 
Napoli, idem (Sade di Napoli, via di 

Ciiaìa, 37) 
Fireriie, idem. (3 de di Firenze, via del 

Sigilo, 9) 
Venezia, Iaoob Lavi e Agli. 

> M. e A. E?!»»» oomp. 
Tortilo, Banca di Torino 

» ti. Gaisser e oomp. 
Genova, h. Vast e oomp. 
Livorno, Angelo TJuzielli 

» Fello» di G. N. Midsnaeòomp. 
Verona, Figli il Lsndadio Grogo 
Uodena, Fratslli Sangalnetti 
Mantova, Gaetano Bonorls 
Bologna, Fratelli ganguinjHl 

• Pvli?mo, E.], baaniager 9 0. 
Cagliari, Banco di Cagliari 
Trieste, Filiale de la Uaioabank. 

Li soUoaorizione è ooateuiporanea-
mente aparta anche all'estero nelle prin-
cipali oittà, presso i oorrisoo dinti dalla 
Banca Itnlo dc rmau loa . 

1 Q mio a U soUosofiziojo superasse il 
• numero di obbligazioni ed azioni pre-
; stabilito, sirà pratioata naa proporzio-
, naie riduzione. 

comprendere come a me non si doveva I Ctpio della pubblica moralità, e per-
in ogni modo dirigere alcun encomio. | suadere ogni criniribuisnte, che il fare 
Come altro dei fondatori di questa banca } il suo dovere e una imprescindibile 
industriale e commerciale sulla fonda-; ce.'essità. 
zione di imprese industriali io non a-j Laporta replic» trattarsi di molte 

illegalità commesse dagli agenti, che 
teresse di essa a cui deve risalire il ; I» Camera deve reprimere : non trova 

; che il ministro abba ginsiifuato i col-
| pevoli. Lejge le istruzioni dite da fun-
f zionari per agire con rigore, onde au-
; montare la rendita in una provincia. 
i Cita i casi di Messina. 
I Propone con altri che la Camera in-
: viti il ministro a riebiamaro gii agenti 
• alla osservanzi delle bjjgi siili'accer­
tamento e snlla riscossione della tassa. 

Sella (ministro) rettifica le cifre ad­
dotte. La Camera con ' una sua deliba • 
razione non deve lasciare credere che 
yi possa essere nel suo seno chi prenda 
la parte dei cattivi contribuenti che 
rifiatano di obbedire al e leggi, A Mes­
sina fnronvi pressioni, violenze, ed uc­
cisione di agenti. Sonvi enormi arre­
trati. Respinge la proposta dichiarando 
di non meritare, e di non accettare 
uà rimprovero. 

Tamaio dà spiegazioni riguardo alle 

merito eselusivo dell'iniziativa. 
Tutto tuo 

G. Cantoni 
Ufficia dello Stato Civile di Pa- ' 

dava. . ! 
Bullettaio del 10 dicembre 1872 f 

NASCITE. — Maschi n. 2, femmine n. 2. j 
MORTI. — Moraschini Giovonni di Gior- :i 

gio, d'anni 83, calderaio, di Peio (Tirolo) 
coniugato. | 

Chiaretto-Frizelle Anna fu Girolamo, 
«l'anni 79, domestica di Padova, vedova. . 

Nella R- casa di Pena. — Boz Pran- > 
Cesco fu Giuseppe, d'anni 84, villico, di 
Praturloni (Udine) coniugato. 
R. Osse rva to r io .Astroxtonùao 1 

D I P A D O V K f 

12 dicembre 
A BSOE,ISO4Ì vetta di Padova \ 

Tempo medio di Pad. ore 11 m. 84 s, 9,4 , 
Timpo stadio di Rosta ora 11 m. 56 ». 36,5 

Osservaìioni meteorologiche j 
aesBulto cll'eltczxa di m. 17 il»! «noie, [ 
t j l n , 30,7 dui livello media dai maro, • 

COMUNICATO 
Pregiatissimo sig. Direttore ! 

Un bravo ed onestò cocchiere, Fran­
cesco Calegaro presentavasi martedì (8) 
p. p. all'ufficiale della Banca Nazionale 
di Padova perchè avesse a cambiargli 
un viglietto da it. L. 100, in tanti altri 
di minor taglio. Sia però che P ufficiale 
in quel momento stesse "lavorando in 
cose di maggior rilievo, sia che la sua 
mente vagasse in altri pensieri, fatto è 
che cadde in errore e consegnava al 
suddetto la Somma di it. L. 1000 invece 
che di cento. 

Il cocchiere non s'accorse dello sba­
glio avvenuto se non quando già era 
tornato a casa, e da uomo' onesto non 
ci pensò sopra due volte ma corse di­
filato a restituire le it. L. 900 in più 
ricevute, domandando gli fosse donata 
qualche moneta a titolo di ricompensa. 
Ma lo Crederebbe? L'ufficiale rispose: 
che se avea fatto la restituzione delle 
it. L. 900 non avea fatto che il suo do­
vere ! 

Ho esposto ii fatto; a Lei sig. Diret­
tore i commenti, e se lo crede, un cenno 
nel suo reputato giornale. 

Con tutta stima. 
Vadova 9 dicembre 1872. 

CALEGARO FRANCESCO. 

AVVISO 
Il sottoscritto si reca ad onore 

di partecipare che il suo Stabi­
limento Tipografico Provinciale 
venne trasferito, dalla V I A DEL 

condizioni delle'co's'e in Messina; dice DUOMO, a quella di S. F R A N -
che i funzionari superiori abusano, e CESCO RIMPETTO A DETTA C H I E -
non eseguiscono gli ordini del ministro. 

Dopo no vivo incidente sulla chiu­
sura, la discussione è rinviata. 

SA. 
IiVIGtl PENADA fu Giuseppe 

1 874 

AVVISO 
Il sottoscritto valendosi della facoltà 

accordata dall'art. 712 del Codice Civile, 
dichiara che. in base a queir articolo, 
proibisce espressamente a chiunque di 
introdursi con qualsiasi reti ed archibugi 
e cani per esercitare la pesca e la cac­
cia nella possessione di proprietà del 
sottoscritto, denominata Prion, nel Co­
mune di Bagnoli, mandamento di Con­
selve, specialmente nel tempo che vi 
sono frutti pendenti, dichiarando che 
contro chi avesse a contravvenire sarà 
per usare di ogni rimedio legale. 

Padova 7 dicembre 1872. 
3-8C7 GAETANO FANTINATO 

11) Riceviamo una lettera di ringrazia 
monto da una gentil e giorane signora d 
S. Etienne, olia passando per Milano la 
scorsa primivon si ora proveduta di 
alcuni vasetti Pomata miss W a s h i n ­
gton onde tent'tre la cura di un erpete 
al capo con caduta spaventevole dei ca­
pelli. Essa ci narra distesamente tutte le 
fasi percorse durante la cura e chin.de  
l'ottava pagina dichiarandosi guarita 
completamente, e diffondendosi in abbon­
danti e bBn dovuti ringraziamenti. 

Si venda in Milano presso ii far Maoista 
0. Galleani, Via Meravigli, 24. — Al va­
so L. 4, 

8i vendè aliti, ftomaoia Roalts aU'U.u-
versiti, farmujU: Bugiato; Viviisi,, 
Partilo, Gasparini al. aisgazziiio di dra­
ghe Planari 0 M ÌUCO, «ll'Antanor», ,i», 
Kerdiaaado Rohoftl. — Vtoat»*, fara*.--
eia V.ilt>r; oCrovato.'— fiaiwio, Pibrte 
e Buldasaara. — Iti--», Roborti f-sriinm-
do. — Rovigo, ilMlajgao e Oìogo — La­
gnagli, Valeri. — Traviso, Zanetti 9 Zi,-
nini. — Adria, alla farmacia •) drogheria 
di Domonloo l'aalujci. -- Ba.ii*, alUfaf-
macia Bisaglia. — In Enti, Brattgeiittt 
Negri e noli» principali ftriaaoia d» 
Vetusto. 

I O 

Barometro » 0' — mill. 
Tarmomotro eeatigr. 
Veni, del vnp. aoq . . 
Umidità relativa . . . 
Direi, e fon» del Tento 
Stato del «ielo . . . . 

Ore 
SP-

Ore I ©re 
0 a. | S p. 
751 3-761,7 751,1 
+4 5+ 6 2; 45 8 
6 01 6.55Ì 6.51 
95 91 j 98 

OSO 1 S IO 1 
nnv. quasi, nuv. 

I i >»'• 
DM tacnodi del 10 al MCisodì del 11 

Temperata» annuitala — 4 - 7*,7 
» BtiaiBta — + r>*,2 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 p. del 10alle 9 a. dell'I 1 mill. 0,3 

'CTMERT'DEI1 ' DEPUTATI" 
Seduta del 10 dicembre 

Presidenza IÌIANCHEM 

ULTIÌff lJTOTIZIE 1 

Un dispaccio particolare da Berlino ei 
fa noto, dice il Journal de Rome, che 
non verrà nominato nessun titolare alla 
legazione di Germania a Roma, se non 
quando il governo italiano avrà elevalo 
al grado di ambasciata la sua legazione 
a Berlino. 

Discussione del bilancio attivo.. 
; Sella (ministro) rispondo a Laporta ,....,...,„ „ „„,-, p , „ 6 „ „ , „ „ » , 

oncordi nel-nome che preferiscono, la ! sulla ricossione della taiga di ricchezza r fare una passeggiata in carrozza 
ì 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Jgensia .Stefani) 

PIETROBURGO, 10. - Al pranzo 
in occasione della festa dell'ordine di 
San Giorgio lo Czar fece un brindisi 
all'Imperatore Guglielmo, come il più 
anziano dei cavalieri all'ordine. 

CARLSRHUE, 10. - La convale­
scenza del Principe Ereditari!) di Gar 
mania è cosi progredita che ha potuto 

CHE LA BITTA 

ÌIÌÌÌff'0 Klfl'E 
FABBRICANTE IN BIANCHERIA CON STABILIMENTO 

in Milano via Principe Umberto ». S 
ha aperta in Padova una Succursale in via Morsari n. 1117 I, casa del conte 
Zab:>rra per la vendita di Teleria, Coperte da latto, Biancheria, Servizi data, 
vola nostrali e Fiandra per 6, 12, 18, 24, 36 pirsone, Miglioria in ogni genere 
Fazzoletti, P.qnet, Asciugamani, Colli e Polsi per uo 10, Palpignanc, Flanelle' 
Tende e Tendine Gnipur, Calzetteria od altri generi diversi. ' 

Vi sono pare Corredi «la Sposa sempre pronti dalle 300 alle 800 lire. 

Il massimo buon prezso, 1' eleganza e «oiilita dei snoi fabbricati, 0 più il 
oontiimo favore che sempre incontrò sulla piazia di Padova, lwmo spinta la 
diti» suddetta ad aprire in questa Citta li ia Succursale permanente sempre 
fidente ohe non le verrà meno il fivore che da paraoohi ano! go lo presso 
questa Onorevole Cittadinanza, mmtre dal oanto suo, onda sempre più "catti­
varsi la (lincia di oui si volle onorarla, farà anohe l'impossib.U». 

1-872 
IL RAPPRESENTANTE LA DITTA 

e . C I O C C A 

http://Raffa.gn.ato
http://chin.de


OIORMmjDUl 

The "Singer,, Manufacturing Company 
N E W - Y O R K 

Agenzia del Nord «i'Miait» - BI»««l Ululici- e €. , 
N. 0, via S. Francesco da Paola - TORINO. 

Chi desidera incaricarsi della vendita delle macchine a cucire della 
compagnia suddetta per la città di Padova e provincia, favorisca scrivere 
ad A. llaìi fermo in posta ch,e a giorni sarà in Padova. 
2-873 , l iald saiillcr e C. l'omino 

PROFUMERÌA EXTM-FÌNA U 

a È f a c i l e e v i t a r e 11 s u r r o g a t i v e l e n o s i , I f a b b r i c a n t i d i q u a - j 
stS esigendo o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e e l l e n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e ì 
1 l o r o p r o d o t t i c o l i a R i v A L E U T A A R A B I C A I l a B a r r y . N o n a c c e t t a r e \ 
s c a t o l e n ò t a v o l e t t e s e n z a l a n o s t r a f i r m a s o p r a 1 1 s i g i l l o : « B a r r y i 
d a B a r r y e C o m p . L o n d o n B 

NON PIÙ6 MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA BESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
**vc«$4a*9$e Sm iS$lizi«Bm /«V'ÌMM igienici») tm 

REVALEISTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I H P O R T A I V T I Ì 1 Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 
per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di cotcsta lìevalcnla sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni, stampate in nero. , 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabiinientc il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di .gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri} ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria , 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza dì mo­
strili, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli è sodezza ;di carni ni più stremati di forze, 
Economizza HO volt* il suo prezzo in altri rimedi e nutrisca meglio cfo la carne, facendo dunque 

> doppia economia. 

ISigtratto «SI 3rs,«NBO guatrigSoni 
Cwa n° 7o,8i4 Bra, 25 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. ÒIOHDAHKWGO CARLO. 

Cura n° 65,184. Prunetto (circond, di Mondovi), 24 ottobre 1866, 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il poso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e repu­

to come, a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito, ammalati, faccio 
iaggi a piedi anche lunghi, e sentorai chiara ; la mente e fresca la memoria. 

D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
• m Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in Uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizióne sociale. Marchesa DB BRÉIUN. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vcnl'antii mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto, che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dormo tutte le notti intiere, fa ie sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA. 

Paceco Sicilia), 6 ranezo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salutej 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservato non valsero che a 

vieraaggiormcnte guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e Cidi Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, o .ringrazio Dio d'avermela suggerita. * VINCENZO MENKIN 

Pi 'exsBS: La scatola di latta del peso di i\& di clìil. fr. 2:50; 1]2 chil.fr. 4:50; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e ij2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

PiSCWTOM D I R%VA'IJllNnrAi 
Dotti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 

viaggiando per mare ; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino,- oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
ooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

K u i g e a t o l e oSi I l i b b r a I n g l e s e l i . 4:&© 
» 9 » . " ' " j» .8 " - •. < • .. 

BLa Revalenta al Cioccola te 
Dà l'appettilo, la digestióne con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoo 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lett-
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revalenta 
al Cioccolattc. [FRANCESCO Bit AGONI, sindaco, 

Cwa nQ 70,406 Cadice. (Spagna), 5 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi elio mia moglie, che sofferse per lo spazio dì 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Ciaccolane. 'VIGENTE MOVANO. 

Cura )iQ 63,715 Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Qtia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire nò dormire, ed 

eia oppressa da insonnia, dai dobolezza G da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo ' grazie 
alla Revalenla al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillila, dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezzo. . II. DI MOTFLOUIS. 

• P r e s t a s i : In Polvere-, scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 k. 8 ; 
per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per. 12 lazze fr. 2;50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: B a r r y d a Barry e Conip. 2, vici Oporlo: Torino. 

r * . t y e x i c U t o - r i : a P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fa -
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 

P Q H t a O ^ E . Boviglio; fami. Varascinì. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO. 
A. Diego; fi. Caflagnoli. — S, VITO AL TAGLIAMELO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2ZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. "— UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA, Pmici; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo ; Belliriato; A .Longega. —• 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggialto. — VICENZA. Luigi — gialo; Valeri. 
— VITTOH10-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabria di Baldassarc. — FEL-
TRE, Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Chiotti; L. Disnmtti. 

8. Rtm'Tivùhffr A nw* 

SAPONE MIRANDA 
Àt, stìOO DI GIGLIO B M LATTt/CA JJ5J, 

Il più untuoso, il meglio profumato f è j 
dì tutti i saponi di toelètta.' «J 

T O L U T I N E R I G A T O tU 

Nuova acqua da toeletta, Superiore\ e j 
J all' acque di Colònia e a tutti aceti 15$J* 
Jpiù stimati. 

CREIVIA BENTIFnlCfl RtGAUD ™ 
Questa sopprime le polveri, e gli ( | J 

oppiati impiegati fino ad òggi, da af j 1 t 
| | \ denti la bianchezza dell' avorio ed è la ; f \ 
l| ) sola raccomandata dai medici. <f j 

DENTOUINE WA«D : - j l | 
Questo elisìre dentifricio a b a s e ( ? j 

t'amica, fortifica le gengive," profuma ! x t 
igpradevoimente la bocca, previene la( 1 1 
Vi rie dei denti e facilitala circolazione ( | ) 

^iltil sàngue. . . . . . I g E 

POMATA E OLIO MIRANDA {\\ 
Per la conservazione è la bellezza' 'i J 

) dei capelli. f i n •••<*{& ) 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIAile 
ESTRATTO SI VLAHQYLAHC E PI XAHAHGÀ , ( fi ) 

Nuovi e deliziosi profumi/ per i l , g • 
fazzoletto, estratti dai fiori dè i Glap-/ ¥ e 
pone e di Maniglia; ' • ; ì ' \ ? ) 

COLORIGÈNE RI6ACB j | | 
In 3 o 4 giorni rende ai capelli il( V j 

[colore primitivo, senza macchiare l à ) * j 
\ pelle, ne oporcare la biancheria; 
; questo produtto intieramente ìnoffen-
ìsivo, non contiene del nitrato d ' a r - | $ i 
\gento. it\ 

POLV^BG RO$ÀTA {' 
IN PACCHETTI E POLVERE BEL KIAPOHI *>& > 

IN SCATTOU CON FIOCCHI . 

^ , Per rimpiazzare la polvere di riso e ^ 
'preservare la pelle dalla macchie, eJjfJ* 
dalle grinze precòci.' 

ACQUA DI FIOR DI GIGLIO p 
Per bianchire la carnagione, farf 

^Jt jjj scomparire le macchie di rossore, il 
| \ nero'del sole e dar alla pelle le blanc 

mai cosi ricercalo dalle dame Pari 
JtS'ne. ì *& 

SPECIALITÀ mi PRODOTTI1 

A L'YLANGYLÀNG ^ 
d'ylang Estratto 

ylang. 
Sapone a l'ylang-

Slang. 
Olio a l'ylang-

ylang. , , 

Cold-Cream ylang-
ylang. 

Polvere de riso a 
l'ylangylang. 

Pomata a l'ylang-
ylang. 

11! 

i Alla Tipografia Editrice F. Sacchetto trotasi Tendibile 
sEL LIBRETO DELA CASSADÉ RISPARMIO, del car. V. FBBRARI Cent. K 

l i PILLOLS -MII&0NORR01GHE 
1$ ì « I r t e . u a ad» i«n(» d a l (ISSI n c l S U I L I T O » » ! ili K u r o p a , 

{Vidi tìtulthi Klinilc ii Derttw e Mrdicin Ztilichrifl di IKwjdur, ,16 Agallo 180» 
t 9'ftbt/ruh 1866, «io, ut.) 

Prètto il chimico O . G A I X E A N i VI» Meravigli, FsrmacìiU 21, Milano. 

Wott TÌ A ro.laltia coli freqirtnt. e comune ai da. «casi come le Gonorree, Blenorragie, llB&r 
Mrré*ì (ulte appartefictìti aita sléasa famiglia ; e non vi è malattia cui ai aiano proposti tami . , 
«arieti, rinwilii cerna a querte. Ogni *• pagina di giornale di quHlainei Provincia italiana, franraae, 
inglese,, «adeica, e persino turca, 6 piena zeppa di tali specifici e tulli secondo oasi infallibili • ma 
nessuno può presentare attestati col suggello della pratica come per tiuoste Pillole, che vcn'ner. 
adottate irueei come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sei/bene l'inventore sia italiano a 
di cui ne parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo asse alla vinù specifica anche una azione riviilsiva, cioè, eornlinUondo la 
Gonorrea, agiscono 'altresìom*.'.purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi noi si nu6 otte. 
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. . 

In questo genere di malattie lo atadio di incubazione è così breve e spesso inosservato cha. 
inutile è il parlarne, generalinent. appena si accusa il sènso di dolore lungo il canale, lo stiliici-
die Gonorroico >i prosenta pur esso, rosicchi si può dividero il corso della' malattìa in 3 sudii,. 
cioè: inuamBaatorio, che è il più diiloroao. gonorroico, quando l'infiammaaione localo i diminuii»' 
e la blehlìorrea aumenta; e decl'esccnte. Avvi pero un altro stadio che è liuollo Cronico, ma it-
cade Solo qnaiido la malattia, o por la nessuna cura, o por l'inìuntciénsa dei rimedi], . .per un». 
causa inerente all'individue affetto, invece di decrescere si mantiene sema dolore od iiiliainmà/.ioiic, 
e dà quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale cro­
nico, periodo cronico, Blcrtnorrca. 

Nella, donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, mel.-ite ed ingorgo del collo, grnhulaiioor 
del collo; tutte malattie-in cui queste pillole sono d'una cllìcucia ìraprendonle, unendovi l'uso' 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injczioui si nell'uno che 
nell'altro senso, come daH'istruxione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti-
con queste Pillole e sono: i ristringimenii uretrali, difflcoKò nbli'orinare sema l'uso delle cande­
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella donna che nell'uomo, senza dover ri» 
correre alle sanguisughe: come puro nella Bonella, che dopo L'uso di 5 scatole di queste pillola 
va a cessare e scomparire. 

SIS© E D O S I * . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla maf> 
lina e due alla aera, aumentandone due al mezzo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a- nove 
.1 giorno: sempre meaa'ora prima del pasto, 

R.el|a Gonorrea-cronica, nei. atringimenti uretrali, difficolta Dell'orinare,'-ingorghi emorroidarii 
della veacica, contro la teucunoa dello donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e eie-
anche qualche giorno dopo cesaati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi ncl genero di vita e nel si-
stoma dietetico, ah'infuori di. quelli che vengono reclamati dalla malattia istossa, cioò: astensione" 
da ogni aorta di fatica, privalione, di liquori in genere, ed Uso moderato del vino e dei cibi molto-
aromatizzati. 

r&'SB; Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I tiostri modici con tré scatole guariacono qualsiasi Gonorrea 'acuto, abbisognandone di prò? 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di ti. it.Mo in francobolli si «pediscono franche a domicilio le Pil­

lole antigonorroiche. — fc. 8 . SO per la Francia ; E,. 8 . ® 0 per l'Inghilterra Ei. 8. 4 5 pel1 

Belgio; tu 3 . <S8 per gii stati Uniti d'Ammorica. 

' A C Q U A S S E K A T I V A © . G A & M 3 A N I 

Cassi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti d'ile voile ai giorno 
come pure per inttammaziono del canale, puro due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iujezione sempre allungata come «opra, tre volto ni giorno, spingendo con 
forza l'aqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

E mirabile la Sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali «sterne, inzuppando dei pan-
nollini, e applicandoli per due giorni sullo parti dolonti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto niù 
nelle, malattie degli occhi. * 

L'acqua sedativa vale U n o , l i r a e c e n t . I O alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ao-
qip. e mediante un voglia postale di ly. f SO si spedisce franca di porlo in tutta Italia -i'i 

« L e t t e r e n i r i n g r a z i a m e n t o , a t t e s t a t S M e t H e l e riaSUeste n» ò'vressimo 
da sianipare un volume; citiamo stilo alcuno che toccano i oasi più importanti, 
coitipif.i anche dal profano; alla scienza. -, 

Deposito generale per l'Italia presso 
l'agenzia A. Manzoni e C, via Sula 10, 
in Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig, Giuseppe Merati. ? 

A V V I S O ^ 
1 sottoscritto fabbricatore di CARTE 

DA GIUOCO, in via Musaragni in Padova 
avverto d'avar trai' ferita la yua fabbrica 
la via Gigaatessa n. 1340 rirapotto al 
Volto del Lovo, oltro alla fcbbrioaiione 
nelle Carte comnui, lavora ariché in Carte 
di litografia, superiori alle altre fàbbri­
che, e tiene deposito delle carte di Fer­
rera ed altre fabbriche, .11 tutto a-prezzl 
tlisoreti. 
9817 LUIGI FRIZZERIN 

DENTI SANI -
Per nettare e mantenere sani i denti 

e le gengive si presta sepra,tutto.l'Ac­
qua Anaterina per la bocca dei dottor 
J. G. Popp dentista di corte imperiale 
reale d'Austria in Vienna, Città, Bo-
guergasse N. 2, ne alcun altro, mezzo 
Eavvi migliore in ani assolutamente 
non entri alcuna materia nociva alla 
alute, por impedire la putrefazione e 

formazione, in essi della carie, per pre­
servare dal malo di gengive e dal cat­
tivo odoro della bocca;.© questi mali 
(qualora già esistano) dòpo breve uso 
Jì essa vengono mitigati e tolti. 

Prezzo di una bottiglia U. 2:50 
Depositi in Padova alle ! fàrs»ae(a, 

Cornelio, Rabsrtl, Dallo Nogare, Fer­
rara Oamaatri, Cenoda Marcietti, Tre­
viso, Sindoni, Zitnnìni, Zanetti, VI-
eaniiii Valevi, Venezia R»ssi, Z'USpi-
roni, CavioSa, Ponoi, Bottssar, Agen­
zia Longaga, Profiimeria. !}irarslj. 11, -.. 

I C i J I PUBBLiGiZiONl ' i 
della Premiata Tipografia Editrice 

W. S a c c h e t t o 

A. prof. cay. SELMI ' 

DELIA FABBRICAZIONB E COJjSIRTASOÌI 
BEI VINI . ; v ; 

2? edizione con figure' 
Padova 1872 in 8° - L. 2 ^ì}'}i 

Racconto ? 

di 
REDENTA MOKSELÌVÌ ': ' 

Lettera dèi profettor ,Jk* 

pontio essere 

WftSUtt dì Stutgara. X,. b i a d i l o SuQaKiBKnattor&o. 
iB Ottobre 1863. A"; 

Ho usato le vostA Pìllole antìgonorroicho nel primo atadio di ijnesta malattia, M.Vsi'steraa 
<os. Jslto abortivo, uccndovi l'occcllente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto' 
e sorprendente risultato; meno m uno studente, che era alletto da Gonorrea recente innestata so­
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 giorni più che negli altri casi, eco -

A W t l f c e . 
I I . S t a d i o — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero s 

le vostre Pillole. 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima i 

ma appena prese 6 delle vostro Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi' 
scrivo 6 totalmente cessata. Non posso che porgervi i mìei più sentiti ringraisiaracnti e Drogarvi* 
di spedirmene due dozzine di seatoje per TUBO di questo Comune. 

Dott. 2?lra,B5'«,cse» Cw-asrasEs., Medico condotto a Bastano, . y 
Orleans, iti Maggio 1869 

Cnoeeietftft € ? r o n 8 e a . — Sopra %& individui affetti da Goccia, militare, 12 li ho curati 
colle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e colle injezioni di Bismuto; i 12 «urati col 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 5 soK* 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sue-
sposie. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia dei vostri rìmedii per le leggi vigenti, ed' 
immorale è voler eluderà la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott. (S. H^rthua'^o 

Medico divisionale ad Orleans, 
Pregiatissimo signor Dott. 0 . Galleani 

Napoli, U Aprile 1869. '^ 
^tfi'aBa^BKMcnia n r e t G ' a t S . — Nella mia non tenera età di SÌ anni e ' soffrente "p^r 

sii - invilii un ti per vucchre alfezioni ho ricorso ai medici di qui or son due annij fui a FircniM, a 
Ulihino da Crommeliiik^ ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai .Nelaton e Rieord e 
me ne tornai quid er-à partito, sempre sotTercnte e coi. sudori della morte ogni volta che doveva' 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul Pungolo-' 
di casi) l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a provve­
dermene. Oh! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le1 volte che ne hi? 
valili : sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Na­
poli la mìa casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A Efiel © r e e . 

Pregiatissimo sig, Galleani. 
Ziuorno, 27 Settembre 1869. 

aVSoa-i fSi5ai.ac8al -.— Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso Aimo che 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillola antigonorróichc, che Ella dice utili 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata dà quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le. mie esperienze.su le mie clienti, e tutti se1 ne-
lodtn'ouo immcnsainente; aggiungendo che lina signora già giudicata affetta da durezze Scirrose <: 
c!:;t io sto'ssa' constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua Sedativa, che dii 
due mesi essa si dice guarita. Perciò) e pel grande consumo che io :posso fare delle sue specia­
lità deatde'ràrei; eh* Ella, le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è «olito dare ai 
i'cnnacisli. 

in attesa dì un riscontro tè unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
. . G , I>© H«M]| Levatrice approvata. ' 

P S . Sono soddisratissima della sua polvere di fioro di Riso, ecccìlMte pei bambini, invec* 
ililki Cim'in del'Commercio, che spesse volte contiene del piómbo, come mi fu detto,'e che deve 
i-iescH'c perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
!;r [ielle, distrugge le risipolo prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prozio ; co-
situilo conviene anche per le toelette delle signore, poichèla pelle diventa bianea e morbidissima. 
Su che noi donue ce ne intendiamo di queste Cose. '•'[''. ''''-'•'• 

Ì^L3« Per coloro che, non sono dell'arte,, havvi unita una chiara istruzione e dal mezzogiorno 
alle i.1 miche visita medica presso la medesima farmacia non che per eorrispondenaa' con risposta 
i {'.Vanta la, '" 

Si "an'To alla farraacia Raftlo all'Uaireraitit, farmscia : Saggiato, iaVJvlàiiti, Par­
tilo, cijiaparini -AA magàaainó di droghe Pianori o Munro, ali* Antenore ^daFerdJ^ 
nando Roberti "*" Ji ' " r" s""'i" """-'"'"•' Vicenza, farmacia Valori e Crovato — Ballano, Fabria e Baldaasar« 

Castagno a Diego -r tegnagOi Valeri — 
farmaaia e drogheria dì DOKtealeo P*o-
Jn Està, Bvaagellsta Magri e nelle pr&K 

Mire, Roburti Ferdinando — RoTigo, Castagno e Diego —? tegnagOi Valeri — 
- '" — Adria, alla farmaaia a drogheria dì DOKteaieo Vu>~ Trev i so , Zanet t i e Zanioi 

hicoi — Badia, alla fa rmacia Bìoaglla 
cipalì fairmacia del Veneto, 

Padova, Prm. Tip, F. Sacchetto. 
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